
     1. A partire dal 5 maggio la Chiesa di san Michele resterà chiusa per lavori fino a fine      
settembre; comunichiamo i luoghi delle messe e gli orari : 
  -  messe feriali del mattino alle 8.00: sempre in san Biagio: 
  - messe feriali della sera alle 18.30; lunedì e venerdì s. Giuseppe in centro paese; martedì e gio-

vedì parrocchia di san Zeno in via Rambotti; mercoledì itineranti nelle varie chiesette (Questa 
settimana la Messa del mercoledì alle 18.30 sarà a san Pietro ai Mabellini) 

   - messe dal sabato sera: ore 17.30 a san Zeno, ore 18.30 in san Biagio 
   - messe della domenica:  
  Ore 8.30—10.00—11.15—18.30 (20.30 luglio e agosto) in san Biagio 
  Ore 9.00 (nuova messa in più)  e alle 10.30 parrocchia san Zeno via Rambotti 
     2. Preghiera del Rosario nel mese di Maggio: 

Dal lunedì al e venerdì alle 20.00 chiesetta Madonna della Villa 
Lunedi alle 17.30 chiesetta san Pietro ai Mabellini 
Giovedì alle 16.00 chiesetta san Giuseppe in centro paese 
Giovedì ore 20.30 chiesetta san Giuseppe a Montonale alto 
Giovedì ore 20.30 capitello in Via Venezia 
Venerdì alle 15.30 chiesa di san Zeno al cimitero 
Inoltre: 
13 maggio ore 20.30 green residence; 20 maggio ore 20.30 c/o fam Bazoli loc. Venga n° 3; il 
mercoledì alle 16 c/o Pasqualina Cafasso via Manzoni n° 20; il lunedì alle 20.30 c/o fa.m Ma-
rostica in via Albinoni 109. 
3. In occasione della Prima comunione dei figli, sono stati raccolti come offerte e rimborso 
spese € 1.945. 
4. Lavori per la Chiesa di san Michele, campagna raccolta fondi: nel primo mese abbia-
mo ricevuto 27 donazioni per un totale di € 26.560. Un grazie ai donatori, e un invito...a 
seguirne l’esempio: la Chiesa è di tutti, tutti possono contribuire (immaginate cosa potremmo 
fare con 100 o 200 donatori…) 
5. Ha iniziato la sua attività un nuovo coro, fatto da adulti, per l’animazione della Messa 
del sabato sera. Le prove saranno lunedì 12 maggio nella Chiesa di san Biagio. Il coro è aper-
to a tutti, anche solo per una prova. 
6. Dal 30 maggio al 2 Giugno Rivolfest, festa parrocchiale: programma in bacheca. 
7. Sabato 17 maggio Pellegrinaggio a piedi (6 km a/r) all’abbazia di Maguzzano proposto 
dal Circolo Laudato sii: partenza ore 9.00 dal parcheggio dell’ospedale. 

 
 
In questo periodo di dichiarazione dei redditi, ricordiamo l’importanza della firma per 
destinare l’8Xmille alla Chiesa Cattolica.   
Non è una tassa in più, ma semplicemente una tua libera scelta di destinare una percentuale della 
quota totale IRPEF allo Stato per scopi umanitari e sociali, o a confessioni religiose per scopi 
religiosi e caritativi. Non costa niente, ma è un piccolo gesto che può fare la differenza. 
Ricorda anche che ogni firma ha lo stesso valore, indipendentemente dal reddito: si tratta del 
gettito complessivo che lo Stato riceve dall'IRPEF, non dell'IRPEF versata da ciascun contri-
buente nella dichiarazione dei redditi. 
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ANNO C - IV Settimana 

Le mie pecore ascoltano la mia voce ! 
La pace sia con tuƕi voi! 
Fratelli e sorelle carissimi, questo è il primo 
saluto del Cristo Risorto, il Buon Pastore, che 
ha dato la vita per il gregge di Dio. Anch’io 
vorrei che questo saluto di pace entrasse nel 
vostro cuore, raggiungesse le vostre famiglie, 
tuƕe le persone, ovunque siano, tuƕi i popoli, 
tuƕa la terra. La pace sia con voi! Questa è la 
pace del Cristo Risorto, una pace disarmata e 
una pace disarmante, umile e perseverante. 
Proviene da Dio, Dio che ci ama tuƕi incondi-
zionatamente. Ancora conserviamo nei nostri 
orecchi quella voce debole ma sempre corag-
giosa di Papa Francesco che benediceva Roma, 
il Papa che benediceva Roma, dava la sua be-
nedizione al mondo, al mondo intero, quella 
maƕina del giorno di Pasqua. Consentitemi di 
dare seguito a quella stessa benedizione: Dio ci 
vuole bene, Dio vi ama tuƕi, e il male non 
prevarrà! Siamo tuƕi nelle mani di Dio. Per-
tanto, senza paura, uniti mano nella mano con 
Dio e tra di noi andiamo avanti! Siamo disce-
poli di Cristo. Cristo ci precede. Il mondo ha 
bisogno della sua luce. L’umanità necessita di 
Lui come del ponte per essere raggiunta da 
Dio e dal suo amore. Aiutateci anche voi, poi 
gli uni gli altri a costruire ponti, con il dialogo, 
con l’incontro, unendoci tuƕi per essere un 
solo popolo sempre in pace. Grazie a Papa 
Francesco! Voglio ringraziare anche tuƕi i 
confratelli Cardinali che hanno scelto me per 
essere Successore di Pietro e camminare insie-
me a voi, come Chiesa unita cercando sempre 
la pace, la giustizia, cercando sempre di lavora-

re come uomini e donne fedeli a Gesù Cristo, 
senza paura, per proclamare il Vangelo, per 
essere missionari. Sono un figlio di Sant’Ago-
stino, agostiniano, che ha deƕo: “Con voi 
sono cristiano e per voi vescovo”. In questo 
senso possiamo tuƕi camminare insieme verso 
quella patria che Dio ci ha preparato. Alla 
Chiesa di Roma un saluto speciale! Dobbiamo 
cercare insieme come essere una Chiesa mis-
sionaria, una Chiesa che costruisce i ponti, il 
dialogo, sempre aperta ad accogliere, come 
questa piazza, con le braccia aperte tuƕi, tuƕi 
coloro che hanno bisogno della nostra carità, 
della nostra presenza, del dialogo e dell’amore. 
E se mi permeƕete una parola, un saluto a 
tuƕi e in modo particolare alla mia cara dioce-
si di Chiclayo, in Perù, dove un popolo fedele 
ha accompagnato il suo vescovo, ha condiviso 
la sua fede e ha dato tanto, tanto, per conti-
nuare ad essere Chiesa fedele di Gesù Cristo. 
A tuƕi voi, fratelli e sorelle di Roma, d’Italia, 
di tuƕo il mondo: vogliamo essere una Chiesa 
sinodale, una Chiesa che cammina, una Chie-
sa che cerca sempre la pace, che cerca sempre 
la carità, che cerca sempre di essere vicino 
specialmente a coloro che soffrono. Oggi è il 
giorno della Supplica alla Madonna di Pom-
pei. Nostra Madre Maria vuole sempre cam-
minare con noi, stare vicino, aiutarci con la 
sua intercessione e il suo amore. Allora vorrei 
pregare insieme a voi. Preghiamo insieme per 
questa nuova missione, per tuƕa la Chiesa, 
per la pace nel mondo e chiediamo questa 
grazia speciale a Maria, nostra Madre:  

Papa Leone XIV 



· Preghiamo 
O Dio, fonte della gioia e della pace, 
che hai affidato al potere regale del tuo Figlio 
le sorti degli uomini e dei popoli, 
sostienici con la forza del tuo Spirito, 
perché non ci separiamo mai dal nostro pastore 
che ci guida alle sorgenti della vita.  
Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

· dagli Atti degli Apostoli 
At 13,14.43-52  

In quei giorni, Paolo e Bàrnaba, proseguendo da Perge, arrivarono ad 
Antiòchia in Pisìdia, e, entrati nella sinagoga nel giorno di sabato, sedette-
ro. 
Molti Giudei e prosèliti credenti in Dio seguirono Paolo e Bàrnaba ed essi, 
intrattenendosi con loro, cercavano di persuaderli a perseverare nella gra-
zia di Dio. 
Il sabato seguente quasi tutta la città si radunò per ascoltare la parola del 
Signore. Quando videro quella moltitudine, i Giudei furono ricolmi di gelosia 
e con parole ingiuriose contrastavano le affermazioni di Paolo. Allora Paolo 
e Bàrnaba con franchezza dichiararono: «Era necessario che fosse procla-
mata prima di tutto a voi la parola di Dio, ma poiché la respingete e non vi 
giudicate degni della vita eterna, ecco: noi ci rivolgiamo ai pagani. Così in-
fatti ci ha ordinato il Signore: “Io ti ho posto per essere luce delle genti, 
perché tu porti la salvezza sino all’estremità della terra”». 
Nell’udire ciò, i pagani si rallegravano e glorificavano la parola del Signore, 
e tutti quelli che erano destinati alla vita eterna credettero. La parola del 
Signore si diffondeva per tutta la regione. Ma i Giudei sobillarono le pie 
donne della nobiltà e i notabili della città e suscitarono una persecuzione 
contro Paolo e Bàrnaba e li cacciarono dal loro territorio. Allora essi, scossa 
contro di loro la polvere dei piedi, andarono a Icònio. I discepoli erano pieni 
di gioia e di Spirito Santo.  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 99) 
 

Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida. 
 
¯ Jubilate Deo, jubilate omnis terra, jubilate Deo. 

 
Acclamate il Signore, voi tutti della terra, 
servite il Signore nella gioia, 
presentatevi a lui con esultanza. 
 
Riconoscete che solo il Signore è Dio: 
egli ci ha fatti e noi siamo suoi, 
suo popolo e gregge del suo pascolo. 

In ascolto della Parola di Dio  
Perché buono è il Signore, 
il suo amore è per sempre, 
la sua fedeltà di generazione in generazione.  

 
 

· dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo 
Ap 7,9.14-17 

Io, Giovanni, vidi: ecco, una moltitudine immensa, che nessuno poteva con-
tare, di ogni nazione, tribù, popolo e lingua. Tutti stavano in piedi davanti al 
trono e davanti all’Agnello, avvolti in vesti candide, e tenevano rami di pal-
ma nelle loro mani. 
E uno degli anziani disse: «Sono quelli che vengono dalla grande tribolazio-
ne e che hanno lavato le loro vesti, rendendole candide col sangue dell’A-
gnello. Per questo stanno davanti al trono di Dio e gli prestano servizio gior-
no e notte nel suo tempio; e Colui che siede sul trono stenderà la sua tenda 
sopra di loro. 
Non avranno più fame né avranno più sete, 
non li colpirà il sole né arsura alcuna, 
perché l’Agnello, che sta in mezzo al trono, 
sarà il loro pastore 
e li guiderà alle fonti delle acque della vita. 
E Dio asciugherà ogni lacrima dai loro occhi».  
Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio 
 

· dal vangelo secondo Giovanni 
Gv 10,27-30 

In quel tempo, Gesù disse: «Le mie pecore ascoltano la 
mia voce e io le conosco ed esse mi seguono. 
Io do loro la vita eterna e non andranno perdute in eterno 
e nessuno le strapperà dalla mia mano. 
Il Padre mio, che me le ha date, è più grande di tutti e 
nessuno può strapparle dalla mano del Padre. Io e il Pa-
dre siamo una cosa sola».  
Parola del Signore.  
Lode a te o Cristo 
 
 

·dopo la  Comunione 
O Dio, pastore buono, 
custodisci nella tua misericordia 
il gregge che hai redento con il sangue prezioso del tuo Figlio 
e conducilo ai pascoli della vita eterna.  
Per Cristo nostro Signore.  AЇϿЈ. 


